
Prima di iniziare e passare la parola al Sindaco, all’Assessore di Galbiate Maria Butti e al 
Parroco voglio dire a tutti che sui tavoli alle entrate abbiamo disposto dentro ai cestini dei 
dolcetti, impacchettati singolarmente. Purtroppo non si può fare di più in questo periodo. 
Mangiateli, sono buoni!!  
 
Vi chiediamo poi di ritirare una foglia colorata e compilarla rispondendo a una semplice 
domanda. “Cos’è per te la Banca del Tempo?” queste foglie verranno utilizzate nel Progetto 
la comunità cresce con il Tempo-10 anni con Banca del Tempo Valmadrera” che abbiamo 
scritto assieme ai nostri amici della Cooperativa Demetra. Abbiamo alcuni pennarelli per lo 
scopo o se volte potete portarla a casa e restituircela in sede (via Roma 31, dove prima 
c’era l’anagrafe) al lunedì sera dalle 17.30 alle 19.30 o il giovedì mattina dalla 10.00 alle 
12.00.  
 
Devo poi ricordarvi che le mascherine vanno indossate durante tutto il tempo dell’incontro, 
correttamente, anche sopra il naso. Alle entrate, come avrete visto, sono presenti dei 
dispenser per disinfettare le mani.  

FOTOGRAFIA 
 
Adesso passo la parola al Sindaco di Valmadrera. 
 
A Maria Butti, Assessore ai Servizi Sociali con delega alle Associazioni del Comune di 
Galbiate,  
 
Don Isidoro 
 
E' la prima volta che, in molti anni di impegno per Banca del Tempo e non solo, mi affido a 
un foglio scritto, un brogliaccio, ma l'emozione, vi assicuro, è tantissima e voglio riuscire a 
dirvi alcune cose rimanendo sintetico (chi mi conosce sa quanto mi sia difficile :))) ) 
 
Mai, 10 anni fa, alla apertura degli sportelli, dopo 2 anni di lavoro per la sua nascita, avrei 
pensato che Banca del Tempo Valmadrera durasse così a lungo. Credo che nessuno dei 
10 fondatori, oggi siamo qui in 8, ma chi manca ha motivi molto importanti per non esserci 
e si è "giustificato" :))) , lo ritenesse possibile. 
 
Oggi ritrovare qui tanta parte della nostra comunità, in un periodo dove il solo andare in giro 
fa un po' paura a causa del Coronavirus, è davvero una sensazione fortissima. 
Innanzitutto vedere Sindaco, assessori, capigruppo di maggioranza e opposizione, 
consiglieri di maggioranza e minoranza tutti assieme per il compleanno della nostra piccola 
associazione è un risultato pazzesco. Siccome hanno aderito numerosi non farò il loro 
elenco, ma un grazie sincero va a tutti loro. Sono qui numerose associazioni con cui 
abbiamo collaborato in tutti questi anni o con cui stiamo per iniziare collaborazioni, il Parroco 
Don Isidoro, la Cooperativa Demetra, il CFP A. Moro e tanti altri amici. 
 
Ovviamente vedere qui tanti nostri soci, nuovi o addirittura della prima ora, come Emilia, 
Fiorenza, Carla, Lucina, Maripierre e Attilio, Maria e da tanti altri, è davvero emozionante. 
Ci conforta e ci invita a credere che stiamo creando una comunità coesa e solidale, dove la 
differenza e il bisogno  

 
NON SONO UN PROBLEMA, MA UNA RICCHEZZA. 

 



Tutti i compleanni "tondi" sono occasione di analisi di ciò che siamo stati e di ciò che 
vogliamo fare. Per una associazione che non ha una mission, uno scopo, molto chiaro su 
ciò che farà è scuramente difficile soddisfare le attese. Perché se per la CRI, Caritas, la 
Polisportiva, OSA/SEV o AVIS è chiaro cosa fanno per noi lo è di meno. Soddisfiamo i 
bisogni della comunità andando a cercare nella nostra base sociale le disponibilità. Quindi? 
Boh 
Da noi se si viene per offrire una disponibilità si ringrazia e si “fa le feste” al nuovo arrivato, 
ma SE SI FA UNA RICHIESTA E SI ESPRIME UN BISOGNO, ti regaliamo una medaglia 
(non è vero!!!, al massimo ti diamo un cioccolatino). Da noi è importante essere tanti e diversi 
per coprire i bisogni di tutti. E poi è importante CHIEDERE, profondo atto di umiltà molto 
faticoso e importante. 
 
Abbiamo scoperto che a fine 2019 eravamo a 14956 ore scambiate dalla nostra apertura, e 
moltissimi scambi non sono stati contabilizzati. Anche in questi mesi di pandemia abbiamo 
scambiato e sostenuto la nostra comunità e quindi è verosimile che ormai si sia di molto 
oltre le 15.000 ore di scambi 
Abbiamo scambiato di tutto, dalle torte ai rammendi, ah, scusate ma la camicia che indosso 
ora me l’ha rimessa a posto Giovanna, dicevo: dagli accompagnamenti ai compiti, dalle 
lezioni sul riciclo a quelle sul risparmio e le banche. Abbiamo parlato di paura e stress e di 
cammino e disabilità. Facciamo l’orto al CFP e lezione di alimentazione e ciclicità delle 
stagioni con i ragazzi delle medie e delle superiori, abbiamo fatto il GREST e il PIEDIBUS 
PER ANNI, anzi se qualcuno vuole aiutarci lo stiamo cercando di sostenere anche 
quest’anno, quindi… se qualcuno vuole… lo faccia sapere. Le gite, i corsi di Qi Gong, le 
cene, i tornei di carte, lo sferruzziamo, il baratto, le feste di Halloween con i bambini. E che 
dire dei corsi di informatica o di lingua Braille? E quelli di cucina e pasticceria? O sul costruire 
abiti da sposa utilizzando carta di giornale? 
Questo non è un semplice elenco (peraltro ampiamente incompleto), ma la dimostrazione 
che nascendo come una associazione che credeva di “lavorare” con i bambini e le loro 
famiglie ci siamo adattati a coprire dei bisogni che non immaginavamo, socialità, sostegno 
agli anziani, condivisione di saperi. Tutto ciò è accaduto con il sorriso e la voglia di sostenere 
i bisogni che ci venivano palesati. Abbiamo coperto buchi che, probabilmente, nessuno 
riusciva a coprire prima del nostro arrivo. 
Valmadrera è ricchissima di ASSOCIAZIONI STUPENDE, molto attive, ma forse NOI 
MANCAVAMO 
 
Adesso ci aspettano anni dove dovremo confermare, rinnovare e ampliare la nostra capacità 
di intervento. Perché se 10 anni fa non avremmo scommesso un euro sul fatto che oggi ci 
si sarebbe ritrovati qui, adesso non possiamo che scommettere sul nostro futuro, ma  
 
SERVITE VOI, LE VOSTRE ENERGIE E LA VOSTRA VOGLIA DI CHIEDERE, FARE E 
STIMOLARE ME E TUTTI COLORO CHE IN QUESTA ASSOCIAZIONE CREDONO E 
LAVORANO E A CUI VA IL MIO PIU’ SINCERO RIGRAZIAMENTO 
 
Adesso tocca tutti noi!! Grazie!! 


